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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 aprile 2022, n. 498
Progetto definitivo dei “lavori di sistemazione idraulica e mitigazione del rischio idrogeologico-I stralcio” nel 
Comune di Aradeo (LE)” POR Puglia 2014/2020 Asse V, Azione 5.1, sub-Azione 5.1.2 - Cod. MIR A0501.70. 
AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, Avv. Anna Grazia Maraschio, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dalla 
Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Visto:
- il D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio”;

- il Piano Paesaggistico Territoriale regionale (PPTR), approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015;

- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

- l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;

- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”.

Premesso che:
- con nota prot. n. 2772 del 04/03/2020, il Comune di Aradeo ha richiesto alla Sezione Autorizzazioni 

ambientali, Servizio VIA e VIncA, l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA relativa 
al progetto definitivo dei “lavori di sistemazione idraulica e mitigazione del rischio idrogeologico-I stralcio 
nel Comune di Aradeo (LE)”;

- con determinazione n. 336 del 29/07/2021, la Dirigente del Servizio VIA-VIncA, all’esito del procedimento 
di verifica di assoggettabilità a VIA e sulla scorta del parere del Comitato Regionale VIA, ha disposto 
di escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto definitivo dei “Lavori di 
Sistemazione Idraulica e Mitigazione del Rischio Idrogeologico- I stralcio” proposto dal Comune di Aradeo, 
subordinando l’efficacia del provvedimento al rispetto delle condizioni ambientali ivi riportate.;

- con nota prot. n. 9078 del 24.09.2021 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto le 
integrazioni documentali necessarie, anche, al rilascio del provvedimento autorizzazione paesaggistica in 
deroga, cui il Comune di Aradeo ha dato riscontro con  nota n. 13724 del 25.11.2021;

- con nota prot. n. AOO_145_603 del 24.01.2022 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
trasmesso, ai sensi del comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, alla competente Soprintendenza la 
relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda proponendo il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con prescrizioni;

- con nota prot. SABAP-BR-LE n. 4479-P del 14.03.2022, allegata al presente parere, la competente 
Soprintendenza ha reso parere favorevole al rilascio del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica 
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 
delle medesime NTA, confermando le prescrizioni proposte dalla scrivente Sezione con la citata nota n. 
AOO_145_603 del 24.01.2022e dettando ulteriori prescrizioni afferenti alla tutela archeologica ex art. 28 
del D.Lgs. n. 42/2004 e art. 25 del D.Lgs. n. 50/2016.

Considerato che con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga 
alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità 
possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni 
paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento 
di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di 
qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.
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Preso atto:
- del Parere Tecnico del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica allegato al presente 

provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A);

- del parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce, 
espresso con nota prot. n. 4479-P del 14.03.2022, e parte integrante e sostanziale dell’Allegato A.

Dato atto che il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con 
riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni 
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni
normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Richiamato l’art. 146 co. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L’autorizzazione è efficace per un periodo di 
cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. 
I lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere conclusi entro e non 
oltre l’anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell’autorizzazione 
decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione 
dell’intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest’ultimo non sia 
dipeso da circostanze imputabili all’interessato.”

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui al Parere Tecnico allegato, in accordo con il parere 
espresso dalla Soprintendenza con nota SABAP-BR-LE n. 4479-P del 14.03.2022, sussistano i presupposti di 
fatto e di diritto per il rilascio del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 
e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, per il Progetto definitivo dei “lavori di sistemazione idraulica e 
mitigazione del rischio idrogeologico-I stralcio nel Comune di Aradeo (LE)” POR Puglia 2014/2020 Asse V, 
Azione 5.1, sub-Azione 5.1.2 - Cod. MIR A0501.70, di cui all’oggetto, composto dagli elaborati elencati, con 
la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5, nel parere tecnico allegato e con le prescrizioni 
riportate nel parere tecnico allegato (ALLEGATO A).

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4 – co. 
4 – lett. d) della L.R. 7/1997 e della DPGR 263/2021 propone alla Giunta: 

1. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il Progetto definitivo dei “lavori di sistemazione 



                                                                                                                                33081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 60 del 30-5-2022                                                                                     

idraulica e mitigazione del rischio idrogeologico-I stralcio nel Comune di Aradeo (LE)” POR Puglia 2014/2020 
Asse V, Azione 5.1, sub-Azione 5.1.2 - Cod. MIR A0501.70 di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza con nota SABAP-BR-LE prot. n. 4479-P del 14.03.2022, l’Autorizzazione Paesaggistica 
ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. AOO_145_603 del 24.01.2022 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio:

- Sia ridotto il numero degli attraversamenti da realizzarsi, in particolare con riferimento agli 
attraversamenti indicati in progetto con i numeri dall’ 11 al 18, poiché il progetto prevede la 
realizzazione di un totale di 8 attraversamenti nell’arco di circa 200 metri con possibili interferenze tra 
le rampe di accesso e con l’edificato esistente; 

- Sia prodotto, in fase di progettazione esecutiva, un dettagliato studio di inserimento paesaggistico 
dell’opera con indicazione delle alberature e delle formazioni arbustive che vengono rimosse e 
delle aree in cui le stesse vengono reimpiantate. Occorre, infatti, evitare il più possibile l’effetto 
di banalizzazione del paesaggio, impiantando tratti di filari di alberi e di arbusti, anche in maniera 
discontinua e alternata tra una sponda e l’altra, ricostruendo per ampi tratti le cenosi ripariali, ossia i 
sistemi vegetazionali che  sono presenti lungo le sponde del canale, conferendo allo stesso il carattere 
più naturale possibile.

- Sia esplicitato il dettaglio delle sezioni tipo con indicazione chiara dei materiali, delle tipologie 
costruttive, e delle soluzioni di ingegneria naturalistica adottate con indicazione delle alberature ed 
arbusti esistenti o messi a dimora. Le sezioni tipo devono anche riguardare l’inserimento paesaggistico 
degli attraversamenti con indicazione dei materiali e delle finiture utilizzate. Gli attraversamenti 
devono prevedere barriere di contenimento (guard-rail) compatibili con il paesaggio utilizzando 
acciaio cor-ten o alternativamente rivestimento in legno. Gli attraversamenti relativi alla viabilità 
principale, specie quello in corrispondenza della SP 41, strada a valenza paesaggistica, devono 
prevedere per le barriere ai bordi il tradizionale rivestimento in pietra.

- Le eventuali scarpate laterali delle rampe di accesso agli attraversamenti non dovranno essere 
realizzate in calcestruzzo, ma costituite in terre armate ed inerbite.

- Al fine di assicurare la continuità ecologica del canale, in particolare con riferimento agli scatolari degli 
attraversamenti, il fondo non deve essere di calcestruzzo continuo ma deve prevedere, l’inserimento 
di materassini tipo “reno” al fine di consentire la formazione di un substrato terroso che consenta 
l’attecchimento della vegetazione e mantenga il fondo costantemente umido;

- Sia elaborato un piano di manutenzione che garantisca in fase di esercizio la conservazione dei complessi 
vegetazionali ripariali e che preveda la manutenzione della funzionalità idraulica controllando la 
vegetazione spontanea attraverso il diradamento selettivo, e non la sua totale eliminazione.

Si prescrive, inoltre, che durante la fase di realizzazione delle opere:
- siano scongiurate le trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva nelle aree 

di manovra e in quelle di occupazione temporanea anche esterne a quelle di intervento, ponendo 
attenzione all’organizzazione del cantiere.

- i movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) siano limitati a quelli strettamente necessari alla 
realizzazione dell’opera per non modificare I’ attuale assetto delle aree oggetto d’intervento ed 
evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico;

- sia effettuato il completo allontanamento e il deposito dei rifiuti prodotti e dei materiali di risulta, 
rivenienti dalle operazioni di scavo, rimozione e demolizione di manufatti, nelle pubbliche discariche;

- siano completamente smantellate, al termine dei lavori, le opere provvisionali (piste carrabili e 
accessi, aree di stoccaggio dei materiali, strutture temporanee, recinzioni ecc... ) e ripristinato lo stato 
dei luoghi esterni all’area di progetto, al fine di garantire la conservazione dei valori paesistici del sito.

Prescrizioni di cui alla nota SABAP-BR-LE n. 4479-P del 14.03.2022, della competente Soprintendenza:
1) la documentazione progettuale sia adeguata alle prescrizioni dettate dalla Sezione Tutela e Valorizzazione 
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del Paesaggio della Regione Puglia e trasmesse per conoscenza a questo Ufficio.
Con riferimento agli aspetti afferenti alla tutela archeologica ex art. 28 del D.Lgs. n. 42/2004 e art. 25 del 
D.Lgs. n. 50/2016, questa Soprintendenza esprime parere favorevole all’intervento progettato, dettando 
le seguenti ulteriori prescrizioni:
2) considerata la possibilità che in corso d’opera vengano intercettate testimonianze di interesse storico-
archeologico, tutte le attività di scavo e movimento terra previste tanto per la risagomatura degli argini 
del torrente Raschione quanto per la realizzazione dei nuovi attraversamenti si dovranno svolgere con 
sorveglianza archeologica continuativa, fin dalle fasi di cantierizzazione, avendo cura di adoperare mezzi 
di scavo adeguati a non inficiare l’efficacia del controllo in corso d’opera;
3) le attività di sorveglianza saranno affidate ad uno o più professionisti archeologi in possesso di adeguata 
qualificazione e formazione professionale (ai sensi dell’art. 25 c. 2 del D. Lgs n. 50/2016 e del Titolo II Capo 
I del D.M. n. 154/2017), in numero idoneo a consentire il contemporaneo controllo su tutte le aree di 
intervento; l’attività si svolgerà sotto le direttive di questo Ufficio, che fornirà eventuali ulteriori indicazioni 
in corso d’opera, al fine di assicurare l’efficacia dell’azione di tutela;
4) nel caso di rinvenimento di stratigrafie e/o strutture archeologiche, i lavori dovranno essere sospesi 
nei tratti interessati, dandone tempestiva comunicazione a questa Soprintendenza per i provvedimenti 
di competenza ai fini della tutela, messa in sicurezza e conservazione dei manufatti antichi; in tal 
senso potranno essere richieste varianti anche sostanziali al progetto presentato e/o dettate ulteriori 
prescrizioni, finalizzate a garantire la tutela e la salvaguardia delle evidenze archeologiche ai sensi della 
vigente normativa in materia di Beni Culturali; sarà cura di questa Soprintendenza valutare la necessità di 
eventuali approfondimenti e/o accertamenti tecnici, che potranno comportare l’ampliamento dell’area di 
indagine e/o lo scavo stratigrafico delle evidenze messe in luce, da eseguirsi senza alcun onere accessorio 
per questo Ufficio;
5) i professionisti archeologi incaricati dovranno redigere la documentazione archeologica cartacea, 
grafica (informatizzata e georeferenziata) e fotografica secondo gli standard metodologici correnti e le 
indicazioni che saranno fornite da questo Ufficio; la documentazione dovrà essere consegnata a questa 
Soprintendenza entro trenta giorni dalla conclusione delle attività archeologiche, salvo proroghe da 
chiedere formalmente.

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

3. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Provincia di Lecce;
- al Sindaco del Comune di Aradeo;
- alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce del Ministero 

della Cultura; 
- al Commissario Straordinario Delegato per la Mitigazione del Rischio Idrogeologico;
- alla Sezione Autorizzazioni Ambientali.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario istruttore: (Ing. Marco CARBONARA)

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica: (Arch. Vincenzo LASORELLA)
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Il Direttore, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22, NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana:
(Ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

L’Assessora proponente:
(Avv. Anna Grazia MARASCHIO)                                         

LA   G I U N T A

UDITA la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo rifiuti e bonifiche, 
Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, 
Urbanistica, Politiche abitative;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. Di rilasciare, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte 
integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il Progetto definitivo dei “lavori di sistemazione 
idraulica e mitigazione del rischio idrogeologico-I stralcio nel Comune di Aradeo (LE)” POR Puglia 2014/2020 
Asse V, Azione 5.1, sub-Azione 5.1.2 - Cod. MIR A0501.70 di cui all’oggetto, in accordo con il parere espresso 
dalla Soprintendenza con nota SABAP-BR-LE prot. n. 4479-P del 14.03.2022, l’Autorizzazione Paesaggistica 
ex art. 146 D.Lgs. 42/2004 e art. 90 NTA del PPTR, in deroga ex art. 95, con le seguenti prescrizioni:

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. AOO_145_603 del 24.01.2022 della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio:

- Sia ridotto il numero degli attraversamenti da realizzarsi, in particolare con riferimento agli 
attraversamenti indicati in progetto con i numeri dall’11 al 18, poiché il progetto prevede la 
realizzazione di un totale di 8 attraversamenti nell’arco di circa 200 metri con possibili interferenze tra 
le rampe di accesso e con l’edificato esistente; 

- Sia prodotto, in fase di progettazione esecutiva, un dettagliato studio di inserimento paesaggistico 
dell’opera con indicazione delle alberature e delle formazioni arbustive che vengono rimosse e 
delle aree in cui le stesse vengono reimpiantate. Occorre, infatti, evitare il più possibile l’effetto 
di banalizzazione del paesaggio, impiantando tratti di filari di alberi e di arbusti, anche in maniera 
discontinua e alternata tra una sponda e l’altra, ricostruendo per ampi tratti le cenosi ripariali, ossia i 
sistemi vegetazionali che  sono presenti lungo le sponde del canale, conferendo allo stesso il carattere 
più naturale possibile.

- Sia esplicitato il dettaglio delle sezioni tipo con indicazione chiara dei materiali, delle tipologie 
costruttive, e delle soluzioni di ingegneria naturalistica adottate con indicazione delle alberature ed 
arbusti esistenti o messi a dimora. Le sezioni tipo devono anche riguardare l’inserimento paesaggistico 
degli attraversamenti con indicazione dei materiali e delle finiture utilizzate. Gli attraversamenti 
devono prevedere barriere di contenimento (guard-rail) compatibili con il paesaggio utilizzando 
acciaio cor-ten o alternativamente rivestimento in legno. Gli attraversamenti relativi alla viabilità 
principale, specie quello in corrispondenza della SP 41, strada a valenza paesaggistica, devono 
prevedere per le barriere ai bordi il tradizionale rivestimento in pietra.
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- Le eventuali scarpate laterali delle rampe di accesso agli attraversamenti non dovranno essere 
realizzate in calcestruzzo, ma costituite in terre armate ed inerbite.

- Al fine di assicurare la continuità ecologica del canale, in particolare con riferimento agli scatolari degli 
attraversamenti, il fondo non deve essere di calcestruzzo continuo ma deve prevedere, l’inserimento 
di materassini tipo “reno” al fine di consentire la formazione di un substrato terroso che consenta 
l’attecchimento della vegetazione e mantenga il fondo costantemente umido;

- Sia elaborato un piano di manutenzione che garantisca in fase di esercizio la conservazione dei complessi 
vegetazionali ripariali e che preveda la manutenzione della funzionalità idraulica controllando la 
vegetazione spontanea attraverso il diradamento selettivo, e non la sua totale eliminazione.

Si prescrive, inoltre, che durante la fase di realizzazione delle opere:
- siano scongiurate le trasformazioni e rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva nelle aree 

di manovra e in quelle di occupazione temporanea anche esterne a quelle di intervento, ponendo 
attenzione all’organizzazione del cantiere.

- i movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) siano limitati a quelli strettamente necessari alla 
realizzazione dell’opera per non modificare I’ attuale assetto delle aree oggetto d’intervento ed 
evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico;

- sia effettuato il completo allontanamento e il deposito dei rifiuti prodotti e dei materiali di risulta, 
rivenienti dalle operazioni di scavo, rimozione e demolizione di manufatti, nelle pubbliche discariche;

- siano completamente smantellate, al termine dei lavori, le opere provvisionali (piste carrabili e 
accessi, aree di stoccaggio dei materiali, strutture temporanee, recinzioni ecc... ) e ripristinato lo stato 
dei luoghi esterni all’area di progetto, al fine di garantire la conservazione dei valori paesistici del sito.

Prescrizioni di cui alla nota SABAP-BR-LE n. 4479-P del 14.03.2022, della competente Soprintendenza:
1) la documentazione progettuale sia adeguata alle prescrizioni dettate dalla Sezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio della Regione Puglia e trasmesse per conoscenza a questo Ufficio.
Con riferimento agli aspetti afferenti alla tutela archeologica ex art. 28 del D.Lgs. n. 42/2004 e art. 25 del 
D.Lgs. n. 50/2016, questa Soprintendenza esprime parere favorevole all’intervento progettato, dettando 
le seguenti ulteriori prescrizioni:
2) considerata la possibilità che in corso d’opera vengano intercettate testimonianze di interesse storico-
archeologico, tutte le attività di scavo e movimento terra previste tanto per la risagomatura degli argini 
del torrente Raschione quanto per la realizzazione dei nuovi attraversamenti si dovranno svolgere con 
sorveglianza archeologica continuativa, fin dalle fasi di cantierizzazione, avendo cura di adoperare mezzi 
di scavo adeguati a non inficiare l’efficacia del controllo in corso d’opera;
3) le attività di sorveglianza saranno affidate ad uno o più professionisti archeologi in possesso di adeguata 
qualificazione e formazione professionale (ai sensi dell’art. 25 c. 2 del D. Lgs n. 50/2016 e del Titolo II Capo 
I del D.M. n. 154/2017), in numero idoneo a consentire il contemporaneo controllo su tutte le aree di 
intervento; l’attività si svolgerà sotto le direttive di questo Ufficio, che fornirà eventuali ulteriori indicazioni 
in corso d’opera, al fine di assicurare l’efficacia dell’azione di tutela;
4) nel caso di rinvenimento di stratigrafie e/o strutture archeologiche, i lavori dovranno essere sospesi 
nei tratti interessati, dandone tempestiva comunicazione a questa Soprintendenza per i provvedimenti 
di competenza ai fini della tutela, messa in sicurezza e conservazione dei manufatti antichi; in tal 
senso potranno essere richieste varianti anche sostanziali al progetto presentato e/o dettate ulteriori 
prescrizioni, finalizzate a garantire la tutela e la salvaguardia delle evidenze archeologiche ai sensi della 
vigente normativa in materia di Beni Culturali; sarà cura di questa Soprintendenza valutare la necessità di 
eventuali approfondimenti e/o accertamenti tecnici, che potranno comportare l’ampliamento dell’area di 
indagine e/o lo scavo stratigrafico delle evidenze messe in luce, da eseguirsi senza alcun onere accessorio 
per questo Ufficio;
5) i professionisti archeologi incaricati dovranno redigere la documentazione archeologica cartacea, 
grafica (informatizzata e georeferenziata) e fotografica secondo gli standard metodologici correnti e le 
indicazioni che saranno fornite da questo Ufficio; la documentazione dovrà essere consegnata a questa 
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Soprintendenza entro trenta giorni dalla conclusione delle attività archeologiche, salvo proroghe da 
chiedere formalmente.

2. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP in versione integrale.

3. Di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica:

- alla Provincia di Lecce;
- al Sindaco del Comune di Aradeo;
- alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce del Ministero 

della Cultura; 
- al Commissario Straordinario Delegato per la Mitigazione del Rischio Idrogeologico;
- alla Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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Regione Puglia
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
sezione.paesaggio@pec.rupar.puglia.it 

e p.c. 

Risp. al Foglio Prot. n.603 del 24/01/2022

Rif. prot. n. 1853-A del 26/01/2022

Class. 34.43.01/5

Comune di Aradeo (LE)
protocollo.comune.aradeo@pec.rupar.puglia.it

Responsabile dell’ Azione 5.1 POR Puglia 
Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico
serviziodifesasuolo.regione@pec.rupar.puglia.it

Sezione Autorizzazioni ambientali Servizio 
VIA e VINCA
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

OGGETTO: Comune: ARADEO (LE)
Ubicazione: Torrente Raschione
Oggetto: Progetto lavori di “Sistemazione idraulica e mitigazione del rischio idrogeologico – I 
stralcio”, Cod. MIR A0501.70” - POR Puglia 2014/2020 – Asse V – Azione 5.1 – Sub- Azione 
5.1.2 – DGR 1165/2016 – Comune di Aradeo
Proponente: Comune di Aradeo
Trasmissione relazione tecnica illustrativa e proposta di autorizzazione paesaggistica in deroga (ex 
art. 95 co.1 delle NTA del PPTR).
Parere

In riscontro alla nota indicata a margine e con riferimento alla procedura in oggetto,

- vista la nota prot. n. 9574 del 25/08/2021, acquisita al prot. n. 8472-A del 30/08/2021, con la quale codesto Ente ha 
indetto la Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, c. 1, della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., da effettuarsi in 
forma semplificata e in modalità asincrona, per l’esame contestuale del progetto in argomento, richiedendo allo scopo il 
parere della Scrivente;

- esaminata la documentazione progettuale di livello definitivo relativa ai “Lavori di Sistemazione Idraulica e Mitigazione 
del Rischio Idrogeologico - I stralcio” nel Comune di Aradeo, resa disponibile in formato digitale sul sito web dell’Ente 
all’indirizzo:

https://www.comune.aradeo.le.it/it-it/avvisi/2021/avviso-pubblico/indizione-e-convocazione-conferenza-di-servizi-
istruttoria-209361-1-a9c1e11b26dbb35f330c48882b0df9b3

- visto il D. Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii. - Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;
- visto il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.;
- preso atto che con D.D.R. n. 336 del 29/07/2021 è stata disposta l’esclusione dalla procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale del progetto definitivo in oggetto;
- preso atto che il progetto in esame consiste nella “messa in sicurezza del Canale Raschione, per un tratto di lunghezza 

complessiva di circa 4,9 km (tratto del canale di competenza del comune di Aradeo), attraverso risagomatura della 
sezione trasversale del corso d’acqua, in modo da assicurare il deflusso della portata in piena duecentennale” e in
“interventi  di adeguamento alle quote di piena duecentennale delle opere d’arte esistenti in corrispondenza degli 
attraversamenti idraulici, che sono in parte su strade sterrate e in parete su strade asfaltate” (cfr. elaborato 
1922_D_X0_RRI01_00 - Relazione generale);
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- preso atto che “il progetto è mirato all’adeguamento del corso d’acqua, sia con interventi strutturali che con interventi 
idraulici” consistenti in (cfr. elaborato 1922_D_X0_RCS01_00 - Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 
tecnici):

INTERVENTI IDRAULICI
RISAGOMATURA, PULIZIA E ALLARGAMENTO DEL CANALE RASCHIONE: viene effettuata la ripulitura 
dal materiale vegetativo infestante presente e la risagomatura della sezione con allargamento dell’alveo e 
abbassamento delle sponde.
OPERE A VERDE, INERBIMENTO DI ARGINI: le scarpate risagomate verranno rinverdite da una seminagione 
di erbe foraggiere e leguminose con miscuglio di semi di 1° a scelta.

INTERVENTI STRUTTURALI
DEMOLIZIONE DI TUTTI GLI ATTRAVERSAMENTI E RIFACIMENTO DEGLI STESSI IN C.A.:
• a) Nuovi attraversamenti per luci di circa 4 m. mediante scatolari in c.a.;
• b) Nuovi attraversamenti per luci di circa 10-13 m. mediante impalcati costituiti da travi in c.a.v. di due 

tipologie H. 40 cm e H= 60 cm. La fondazione della struttura in elevazione sarà realizzata su pali di 
diametro m. 0,60 e di lunghezza m. 8,00 posti ad interasse di m. 1.30

ADEGUAMENTO QUOTE PIANO PIANO STRADALE: considerando che dei n. 23 attraversamenti lungo il 
tratto del canale Raschione oggetto di intervento, n. 17 sono su strade sterrate minori e n. 6 su strade asfaltate, il 
rifacimento del tratto stradale sopra gli stessi avverrà mediante rifacimento e finitura con le stesse 
caratteristiche del manto originale.
REALIZZAZIONE BARRIERE STRADALI IN ACCIAIO H2-N2 BORDO PONTE: sopra ad ogni attraversamento 
saranno installate particolari barriere di protezione in acciaio ancorate mediante tirafondi annegati nella 
struttura di fondazione;

- rilevate le componenti paesaggistiche presenti di progetto come individuate nel Sistema delle Tutele del PPTR vigente:
BP- “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche” e precisamente il 
Canale Raschione rispettivamente iscritti al n. 26 dell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di 
Lecce approvato con R.d. 7/4/1904 n. 2221 (in G.U. n.16 del 6/7/1904), disciplinato dagli indirizzi di 
cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;
UCP- “Strade a valenza paesaggistica”, e precisamente la Strada Provinciale 41;

- considerato che il progetto conta complessivamente 23 attraversamenti lungo il tratto del Canale Raschione oggetto di 
intervento, di cui 17 su strade sterrate minori e 6 su strade asfaltate, la cui posa in opera prevede l’utilizzo di cls;

- visti gli art. 43, 44 , 46 e 86, 87 e 88 delle NTA del PPTR vigente;
- considerato che l’intervento di sistemazione idraulica e di mitigazione del rischio idrogeologico, pur parzialmente in 

contrasto con le prescrizioni e le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui al Titolo VI delle NTA del PPTR, non 
presenta alternative localizzative e/o progettuali e risulta comunque compatibile con gli obiettivi di qualità paesaggistica 
del PPTR se adeguato alle prescrizioni, indicate nella nota in calce, dalla Sezione Paesaggio della Regione Puglia;

- verificato che, per quanto riguarda la tutela archeologica, sulle aree interessate dagli interventi in progetto non sussistono 
vincoli inerenti beni archeologici ai sensi degli artt. 10, 12, 13 e 45 del D.Lgs. n. 42/2004 o procedimenti di vincolo in 
itinere;

- verificato che nell’area interessata dai lavori e nelle sue immediate adiacenze non insistono Beni e Ulteriori Contesti 
Paesaggistici di interesse archeologico individuati dal PPTR vigente;

- considerato che non sono noti nella letteratura scientifica né risultano agli atti di questo ufficio rinvenimenti o 
segnalazioni di beni di interesse archeologico riguardanti l’area interessata dalle opere in progetto;

- considerato che agli interventi pubblici o di pubblica utilità che comportano scavi o movimento di terreno al di sotto delle 
quote di calpestio esistenti si applicano le procedure di archeologia preventiva normate dal combinato disposto degli artt. 
28 c. 4 del D.Lgs. n. 42/2004 e 25 del D.Lgs. n. 50/2016, anche su aree non oggetto di vincoli archeologici o di tutele 
previste dagli strumenti di pianificazione territoriale,

- considerato che la documentazione progettuale risulta priva degli elaborati propedeutici alla verifica preventiva 
dell’interesse archeologico, consistenti negli “esiti delle indagini geologiche e archeologiche preliminari, con particolare 
attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all’esito delle ricognizioni volte all’osservazione dei terreni, alla
lettura della geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni” previsti dall’art. 25 c. 1 
del D.Lgs. n. 50/2016;

- considerato che per la realizzazione dell’opera in progetto sono previste attività di scavo e movimento terra, le quali
potrebbero comportare potenziali interferenze con eventuali contesti archeologici conservati nel sottosuolo e non ancora 
noti;

- considerata la notevole estensione territoriale dell’intervento in progetto;
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